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C i siamo. È passato poco meno di
un anno. Oggi, 7 luglio 2012, è
arrivato il momento di ricostrui-

re i quadri federali, di ricominciare un
percorso politico, d’intraprendere un
nuovo percorso basato sulle normati-
ve, sul rispetto delle regole, sul con-
trollo. Avete vissuto il commissaria-
mento come un’onta, una pesante
ingerenza, una diminutio capitis? La
vedo diversamente. Per me, pur trala-
sciando l’obbligatorietà del fatto, è
stata un’opportunità, l’occasione giu-
sta per rientrare in un sentiero virtuo-
so, per accantonare, si spera definiti-
vamente, quel deleterio “buon senso”
con cui si spera di risolvere tutto in
barba e spregio a indicazioni, norme e
leggi che, in prima istanza, andrebbero

applicate e poi, nel caso, cambiate. 
Una battuta per chiudere questa pre-

messa. In questi mesi a chi mi chiede-
va un pronostico, una preferenza, sa-
pendo che anche avendo un’idea pre-
cisa non avrei risposto per correttezza,
rispondevo invariabilmente che la
speranza era quella di avere i commis-
sari per un altro quadriennio (o, chia-
ramente, chi ne avesse seguito i passi).

Stop (licita a salto). Sono circa le
10.30. Comincia l’Assemblea.

Presiede l’avv. Valori del CONI, no-
taio il dott. Matella.

Si parte con la relazione del com-

missario, prof. Marcello Marchioni (pub-
blicata a parte per esteso). In estrema
sintesi il commissario relaziona di
aver trovato, sin dall’inizio del manda-
to, una federazione in salute e con
grandi possibilità di sviluppo, carente
dal punto di vista normativo ma per-
fettamente in grado di amministrarsi,
vivere e condurre in proprio i compiti
statutari, una volta operate e applicate
le opportune correzioni documentali
di rotta. Superata la parte burocratica
ha poi aggiunto che è rimasto colpito
dalla partecipata passione dei soci e
dalla dedizione del personale, segnali
ottimi per non perdere colpi nella di-
scontinuità operativa.

Prima di passare agli interventi di
chi si è iscritto a parlare, viene sorteg-
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giato l’ordine con il quale parleranno i
due candidati presidenti: una signora
della platea estrae con gesto acrobatico
(voltata dall’altra parte) il biglietto con
il nome di Cambiaghi.

Primo intervento: l’ex consigliere e
direttore della rivista Marco Catellani,
candidato nella cordata Medugno. Ca-
tellani, che conosce il mestiere di ri-
chiamare l’attenzione, esordisce con:
“Ora vi ruberò qualcosa” riferendosi ai
tre minuti di ascolto. Poi focalizza l’o-
biettivo sul bridge a scuola, sui benefi-
ci (materiali a prezzi scontati) che ha
ottenuto per le associazioni nel prece-
dente mandato, sulle tecniche infor-
matiche di diffusione, sulla pubblicità,
sui contenuti della rivista – per conti-
nuare a sorridere.

(Mi scuso con tutti per il riassunto al
limite dei sommi capi, ma sono ap-
punti disordinati che vanno per argo-
menti).

Secondo intervento: Aldo Giovanni
Gerli, candidato indipendente ben so-
stenuto, tra l’altro, dalla rete. Gerli par-
la d’informazione, di media di contat-
to, di obbligatorio collegamento tra “ba-
se e altezza” – questa mi è piaciuta, di
soci da seguire e da accompagnare.
Una parentesi schietta e motivata, se
mi è permesso, tinta di “sindacale” nel
nobile significato del termine.

Terzo intervento: Gabriele Tanini,
braccio destro del candidato presiden-
te Medugno in tutta la campagna elet-
torale. Tanini parla in nome e per
conto di tutta la squadra (questo è un
goal). Seguire le regole di base, non
lamentarsi ma impegnarsi in prima
persona, rispettare le persone e gli
“azionisti” (le associazioni), guardare
le cose che non funzionano e cercare
di adattarle alla realtà, esercitare con
passione e competenza. Non disperde-
re i voti, votare per la squadra.

Quarto intervento: Francesco Ferlaz-
zo Natoli, ex consigliere, ex presidente
della corte federale d’appello, indi-
pendente. Ferlazzo scalda la platea
muovendo una serie di critiche al CO
NI per rapidità d’azione (“golpe”),
ingerenza, lunghezza del mandato com-
missariale. Lamenta anche la mancan-
za del bilancio 2011.

Se qualcuno dei delegati s’era mo-
mentaneamente assopito o distratto, si

scherza, Ferlazzo ha fatto da caffè ri-
stretto. 

Quinto intervento: Marina Causa, ex
consigliera, deus ex machina dell’inse-
gnamento, candidata unica per i tecni-
ci-insegnanti, lista Medugno. Il futuro
è oggi, non si può prescindere dai
mezzi moderni d’insegnamento, divul-
gazione e diffusione. Volontà politica
di reclutamento. Rapporto dinamico
con gli insegnanti. Seguire le linee
guida del consiglio sulla commissione,
ma con potere decisionale e budget
propri.

È il momento dei presidenti.
Bobo Cambiaghi richiama il suo pro-

gramma, con modernizzazione, società
di servizi, federalismo e decentramen-
to perché “25000 soci pensano meglio
dei 10 del consiglio”. Si rammarica per
le impreviste assenze dell’ultim’ora
nella squadra, pur promettendo la loro
disponibilità. Organizzare, ascoltare,
allargare la base decisionale ai soci.
Integrazioni regionali con più risorse
decentrate. Controllo scrupoloso sul-
l’utilizzo delle risorse. Responsabiliz-
zazione reciproca. Arbitri e insegnanti:
consiglio disponibile ad ascoltare, va-
lutare, decidere. Avvalersi di apporti
esterni al consiglio. Enfasi sulla gestio-
ne amministrativa. Presenza costante
del presidente in FIGB tutte le mattine.
Gianluca Frola sarebbe nuovo segreta-
rio generale, affiancato nei primi tem-
pi da una figura a tempo pieno. Eco-
nomia di scala. Propaganda  su TTVV
e giornali, convenzioni con società di
servizi. Con qualsiasi esito (eletto o
meno) disposto a collaborare. Fonda-
mentale votare per la squadra. Votare
Cagnoni (revisore dei conti) anche se è
dell’altra squadra. Congratulazioni in
caso di sconfitta e massima disponibi-
lità.

Gianni Medugno. Reciprocità di im-
pegno e collaborazione, in ogni caso.
La FIGB deve tornare ai bridgisti. Gli
organi periferici sono stati trascurati.
Retrocessione dell’Italia in pochi anni
dalla terza alla sesta posizione in Eu-
ropa per numero di soci con perdita di
10000 tesserati: questo deve essere u-
no stimolo ad andare avanti, a riparti-
re con volontà, passione e rapidità o-
perativa in quanto le associazioni sono
alla sopravvivenza: “Basta con lo spre-
mere i tesserati”. Parcellizzazione del-
le risorse in ogni caso, a partire da
qualsiasi disponibilità. Incontri e rela-
zioni costanti con gli organi periferici.
Di nuovo passione, stavolta da parte di
tutti gli anelli della catena: soci, arbi-
tri, insegnanti, personale ecc. Il bridge
abbatte le differenze generazionali.
Diffondere il bridge tramite un pro-

gramma centralizzato – università,
CRAL, associazioni varie, ovunque.
Utilizzare il web. Liberalizzare l’in-
segnamento. Meritocrazia anche per
gli organi periferici: le associazioni
non sono tutte uguali. Ufficio marke-
ting e stampa: la ricaduta delle nostre
vittorie è stata uguale a zero a causa
della mancata visibilità. Trasparenza
cristallina come dovere assoluto. Ri-
spetto delle regole, sempre e comun-
que. Ringraziamenti per commissario
e vice, proseguendo sulla strada trac-
ciata. Votare per la squadra. Presenza
del presidente in FIGB. Mettere da par-
te tensioni e personalismi a tutto van-
taggio di un sentir comune.

Fine. Partono le operazioni di voto.
Commenti dei candidati consiglieri

dei due schieramenti: “Incrociamo le
dita” (banale), “Vediamo” (ma va?),
“Non so, non ho fatto una gran compa-
gna elettorale” (perché ti sei presenta-
to?), “Sì, ho un buon riscontro” (que-
sto poi non sarà eletto).

Però c’è chi sorride di più e, con un
po’ di semiotica oppure di blando lin-
guaggio del corpo, si nota qualche cer-
tezza da una parte e qualche dubbio
dall’altra.

Spoglio delle schede con il lettore
ottico (vuol dire veloce). Testa a testa,
piccolo vantaggio Cambiaghi, vantag-
gio Medugno, distacco, raggiungimen-
to quorum (applausi), risultati definiti-
vi:

Medugno 203, Cambiaghi 153. An-
cora applausi, complimenti al vincito-
re, intervista, TV, telefonate, strattoni,
abbracci, baci, lacrime, rischio distac-
co pezzi abbigliamento di Medugno
per basso commercio reliquie . Con-
gratulazioni anche allo sconfitto: l’esi-
to non è così importante rispetto a co-
me si è combattuto.

Parte la votazione per i consiglieri.
Quelli della lista Medugno sono di-
ventati tutti leggermente più alti   .

Spoglio. Fughe e inseguimenti, al-
lontanamenti, consolidamenti. Nuntio
vobis…

Consiglieri:
Silvia Valentini  (la preferita)
Rodolfo Cerreto  (uomoblog) 
Gabriele Tanini  (braccio destro)
Giuseppe Failla  (robusto di suo)
Mario D’Avossa  (dietro le quinte)
Francesco Ferlazzo  (acqua cheta)
Guido Ferraro  (la sorpresa)

Applausi
Si comincia con le operazioni di

voto per le altre cariche, ma in giro c’è
come un senso di compiuto. Qualcuno
va via, la routine prosegue.

Già lo sapete, ma a puro titolo infor-
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mativo: 
Consiglieri Federali in rappresen-

tanza degli atleti:
Gianna Arrigoni
Paolo Clair

Consigliere Federale in rappresen-
tanza dei tecnici-insegnanti:

Marina Causa
Presidente del Collegio dei Revisori

dei Conti:
Luca Cagnoni

Presidente della Corte Federale d’Ap-
pello:

Maurizio Napoli
Componenti della Corte Federale

d’Appello:
Maurizio Elio De Feo
Michele Giovannone

Daniele Toscano (supplente)
Gaetano Di Fluri (supplente)

Presidente del Collegio Nazionale Ga-
re:

Pericle Truja

Componenti del Collegio Nazionale
Gare:

Francesco Ferdinando Brambilla Pi-
soni

Giorgio Galasso
Giuseppe Luigi Eugenio Rizzo (sup-

plente)
Giammatteo Rona (supplente)
Nella vita ci sono dei doveri impre-

scindibili. Nella fattispecie non si può
prescindere dal ringraziare il persona-
le della federazione che, nell’occasio-
ne, ha lavorato in spazi angusti e non

condizionati, sotto il fuoco incrociato
di delegati, candidati, curiosi, vice
commissari ed altro. Un’onda d’urto
che avrebbe stroncato gli All Blacks
(ecco cosa mi sono dimenticato di chie-
dere alla fine: che facessero l’Haka!).

Mi associo incondizionatamente ai
ringraziamenti al commissario e al vi-
ce commissario: il mio parere, che quan-
tomeno conta come quello di qualsiasi
altra persona, è che abbiamo vissuto
un periodo formativo intenso, siamo
cresciuti in consapevolezza, ci siamo
arricchiti con il metodo, la regola, la
norma. Cose non da poco quando en-
trano a far parte definitivamente del
tessuto federale.

E lo dobbiamo solo ed esclusiva-
mente a Marcello Marchioni e Piero
Quargnali.

Da sinistra: Francesco Marani (Presidente del Comitato regionale Lazio), il Commissario Marcello Marchioni,Gianni Medugno (Presidente
della FIGB), l’avv. Valori, il Vicecommissario Piero Quargnali, il notaio Matella.
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